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0 1 Ovunqueinitalia si ricordò il 48; ovun-- La Giunta, prima.-di recar: È er Prost P, o 
DR ee 1. ! e , . prima..di recarsi a Parts? Prestelenich, Prevala, Cer 
88 R EPILOGO que si celebrò lo Statuto, ed in Friuli, Pra. deperrà una: corona sulla tomba | AL CANIN. e Babba grande, pic di 
nie | ti 1}! come in tutto le città della Regione di Vitto-io Emapuele,. quale omaggio ? di Grubia, monte Sarte e. 
Ù È DOMMISMOTAZIoNI ì ptt a Veneta, più specialmente. E ciò perchè di Roma al Ra libaratoto. | fe piccola carovana formata da tre drinizza.; Darante le bufere ‘al 
PINE i Veneta, peo e. È ciò percl I giornali principali: fuuno vacanze. È soci del Club, dalla brava guida Piussi } questi ecfiluio attraverso quelle 
1000 sino da quell'anno, esordio del perioio Ò ! detto Pucick © da due portatrici. par- | mandano strane voci umane, estalida 
re I | rivoluzionario, i Friulani ebbaro campo i | timmo domenica 11 alle 34,2 da Nivea È fare snocciolare più di. qualche rosario 
i | a distiiguersi, e tanto che, riuniti poi Ancora sui disordini di Domio, i dove chbe fuogo il Congresso Alpino f allo povere, donne de Sono, 
Non è contraddizione: ma le feste; fasti di allora pi successivi delle grandi A Localice, dove l'altra sera avven- | Frinieno "Coni dirigono alle 3 dai Godo, ehe i detta ‘ballano 
valive di È " L e, 10 ehe i ricoveri nin. La salita non Ono, , HI ro. 
commemorative di quest'anno Passarono | baltaglie por l'indipenienza © la li- nero i gravi disordini dei quali jeri funge, nè faticosa. Sulo giunti alla gran | ridde infernali, smuovono i grossi: massi 
senza gioia o fra trepidanze incresciose , bortà, meritarono che la loro piccola abbiamo dato una particolareggista e parete rossa del Bila Pec, sotto la quale { € li fanno rotolare nei valloni. 0° 
per ìl presento e per l'avonire d'I°' putrig donomiagta fosz3 il forte Friuti diflusa narrazione, farono na 8l- | tirevasi la mal riparata rotta dei po- Lunedì, durante le cinque cre che: 
lia, Quind ia ci n EFtiti cuni gendarmi per sorvegliare ia casa | sero conte Giacomo di Brazzà - Savor- { la nostra portatrice ci attese al basso 
vivi talia, Quin i pur cggi, commemorazione © Or tra lo tante commemorazioni di di Giovanni De Rosa'da Maniago, per- guan, dovemmo girare questo masso a | Verso la sella Grubis, (col peso:non 
Udino setlembrina, ostentare letizia sarebbe quest’ anno quelle che si fecero qui a S*gUitato da quegli s'oveni unieamente } mezzogiorno e per una sentita ascesa | avrebbe potuto salire il Canin) ella" ci 
83° ipocrisia. - Udino e ad Osoppo, riuscirono di somma P° !9 5us nazionalità. di circa mezz'ora, s:pra un sentiero f confessò poi d'aver. sempre pn ; 
4795 Anzi sentiamo quasi un sollievo, Al- ! onoranza a di e comprovin 1 center, shoe de sorvegliare da tormato dada anivame pata Rio Nt lle allo ana 
3 RAR " 4 = casa e le sue adiace alla mattina i in tutto impiegammo ore 4, come id a à tit 
10.25 l'animo amareggiato, nel pensiero che" ciali banemerenti per quanto operarono alle 4 e mezzo, mentre:il De Rosa si $ indica il Matincifi nella sus Buida del | Dalla ‘cime del Canîn, udimmogli 
dii i a li 
— con quella di oggi siano finite tutta le * con fede serena © con animo invitto, El F2CAva a Trieste a vetidere il latte, lo j Canal del Ferro. scoppii di alcune castagnole che: ayve=: 
commemorazioni patriotiche del 98. ' interpreti degnissimi di Comitati che 2°FMpaguarono fino aliDomio, da dove È Non era ancor giunta la notte ed io sul Montano: Un, dira: CACOTRIA 
ì a nia, o poi, per un lungo: tratto di strada, fu { aji'altezza di 2000 metri potemmo am- | di congressisti giunta lassi alle: 
Però è Ù ì n 
oro nou sarà inopportuno i 78° predisposero quelle onoranze, furono scortato dalle guardie'di’ p. s., apposi- ! mirare grandi massi di pietra. vasti | Mattino, ci mandava un saluto attra- 
pilogo di essa, per riflettere su quello g}i Oratori. L'egregio uomo che parlò tamente cotà mandate dall’ ispettorato di ghiscciaiche all'indomani ETNO do- | verso lo spazio, al che noi rispondenmo 
che dovevano essere o su quello che ga Osoppo, fu oratore veridico ed effì Servola. Ciò fu fatto anche sl suo ri- ! vuto raggiungere, e Ja nebbia leggera | £02 UD evviva che certo non . poteva. 
' furono Soppo, i ; SO “ torno e seguirà in-futiro fino al ter- | che passava attraverso il buco del Pre- | 059eFe inteso. Iatanto, una terza: com. 
I Do o cinadane anni: dal Glormo da * cace, si che ai pochi superstiti e tuttora miner dei torbidi. E stelenich, come da un immenso fuma- pagnia di signori s aiguore, cdrasi di 
che, Dop quan RE , memori della strenua difesa, sembrò di Sul lungo, si recò uni: impiegato del  iuoto, A' ponente lontaa lontano una Ea E ng na o poni ; 
e— cui venne proclamato lo Statuto, sotto trovarsi ivi in que' faticosi e duri Capitanato distrettuale di Capodistria, Junga striscia snai disegnava sull’0- FORIOL notato O AMMEUONOI. e 
e ae la cui ègila si compiva l'epopea della (; È 7 alla cui giurisdizione appartiene quella £ rizz:nte; venne la notte e su quello n " - Ci 
ol È redenzione politica, Italia avrebbo po- Ci oeoti Ed altro egregio (Avvocato jocalità, ii quale, conditivato della gen- | sfondo i lampi guizzavano come lingue Dual a di rie e RE 
a  P a RP Luigi Carlo Schiavi ) che qui in Udine darmeria, assunse gliulteriori rilievi f di fuoco, e cessando d’ un tratto, lascia- DAI Soa Pit dillo Ni ue ella 
tuto compiere eziandio l’opera di pro- ebba a discorrere sul quarantotto, pro- di legge. La commissione fece le inda- { vano dietro loro un dorato rifl:ss0 sulle Salito Parazio n Dolce a Gas ) se hi 
gressivo ordinamento secondo liberali jò tal logio dell’unani gini oppertune e passò ad interrogare f alto cime della Carnia. Quale spetta- | SAUA. alla nostra guida F'acich, 
aa i ; | nunciò tale un elogio dell'unanime sen- parecchie persone; abitaniti nei luoghi $ coio! Non sentivamo nè gli undici gradi | li&U2dagnammo it ghiacciaio senza 
istituti e per l'armonia sociale. Al timento patriotico de’ Friulani da ren- vicini, A ‘aonnio si dice, sarebbero stati È di temperatura, cè il Siano che avibbe cidenti. Lo ‘attraversammo vera 
i contrario, dopo mezzo secolo, Que- dere orgogliosi tuttii superstiti di quel- praticati ulteriori arresti e melti altri | dovuto invitarci al riposo. Tutto si di- | NESt, giungendo al punto dovi 
an E pi q iori arreg Pi tiro a 1 ‘prof. Oli 
di f stopera è tuttavia monca ed incom» l'epoca, È notabilissima un'osserva- 9 Sarebbero in vista. menticava di fronte a taota imponenza | Ie NA. QRAE ; prof. Olinto Ma- 
i N1 pomeriggio partì: da Trieste una f del creato. rinelli faceva. segnalazioni e studi; sui 
oi Alla mattina del lunedì, ore 544, ci ! MOVimeati dei ghiacci 





i 1A Ren iS t in luogo di are, 
rimettemmo in viaggio per la difficile | QUeS* anno, In, luogi ; re, 
impresa. Scendemmo per ll sontiero che j piato Suanzari 5 cia Cna uo 
bea NR s a, dale j nel primo anno. Arrivati. di nugyoisul 
sa le nostre scarpe fercato sui detrito, ci Tia Pa Boarone per..buon 
ghiacciai a mezzancite dell’Ursich, e‘ tratto Ml giallo e b.anco papavero, qual 
Poi su quelli s:tto l'alta cima del Canin.‘ Baesi miosotidie di ceh e tar ini 0 
Questo è il maggiore. Lo attraversammo pla Dre Par gua da gori s vo bin Perchè 
tura. dell'acqua formata urto ‘selle. d9gna anche nella forza dell tinte 
lastre (un grado centigrado, ore 7) ed ; Grubia, nd o altre. spunto ro 
A 
nostra prudenza a la nostra agilità j saluti dei nostri compagai di convegno, — 
E p i BUNS.  l'edil nostro:sguardo si:posava. su [che 
. E guì, ora girandolo lungo una stretta i leontopodium che vicina s' er 
cioghia con a sinistra il precipizio, ora ! robusto ma morbido stelo, . 8 
arrampicandosi sui cordoni rocciosi, in | Da Sella Gubria il nostro Puoi ci 


pleta; anzi, a udire i nostri politicanti zione dell'Oratore riguardo. un fatto meri; ì 

2 x Aa ‘on Se TE La. Compagaia di fanteria:e si recò al Do- 

pae Ì ; Mao ci SIAE Re - di cui fu testimonio chi scrive, cicè min per essere pronta ad ogni evenienza. 

ezzi a rifare tutto da capo. Peggio riguardo che i più infsrvosati nelle aspirazioni Durante la giornata di domenica, però, 

le costumanze di onesta cittadinanza @ gi Jibartà erano i preti; nè c'era da non Ò ebbe nessun‘sentore di altri 
isordinì. 


ciò ff l'uso legittimo e prudente della libertà. meravigliarsene pel neo- guelfism> Gio- str 


Chi avrebb», infatti, neppur potuto bertiano allora in voga e perchè da un i di 
sognare che, dopo mezzo secolo, la Papa era venuto l'auspicio di gior TUMUlti nel Goriziano. 


I. J &ente italica che pur sgognava all'u- migliori per l'Italia, I tempi 030 mu- _ Il corrispondente goriziano del Piccolo 
In- | nità della Patria, e. per valore d'uo- tati, .sì; la Chieresia è ligata si suo dica gli olentatvii domenion sora: 
È ip . Ù 

mini e per fortunati casi l'ebbe rag- Capo venerando.... E>pure, pei citati ri- d'una Tirciore a Battuglia : Vertovino, 
giunta, dovesse mostrarsi poi sì agitata cordi di quelle espansioni liberali e pa-. ricevette sabato una lettera anonima, in 
da fazioni, malcontenta del bene pur triotiche, oggi suoni manco acre ed i- cul gli A ingiungeva di allontanate 

È ? immediatamente tu i operal iIta- 
conseguito, © dall’impeto delle passioni rosa la parola che contrasta con quel liani che egli tiene nel suo stabilimento, 


travolta quasi sino a disconoscere i. sentimento, per cui una volta Popolo e minacciando in caso diverso. gravi rap- 








primi ideali del suo passato glorioso? Preti si trovavano uniti nella fede po- Presug'ie. 5 n . i 
Chi avrebba neppure sognato che in‘ litica 1 = ' E oggi domenica, nel, pomeriggio dl piosole Gana compiere Te rllla condusse, ul sentiero, che da Sella 
cnGO Ln tnegrammta da Vertorino f chi soffre di vertigini. E lassù, a scen- : |']udriizaa conduce al TIGOUOTE 9, 


cinquant’ anni non sarebbesi conseguita | ( Continua ). sonunciante che in quel villaggio erano 
l'unità morale, 0, alata è Um: = avvenuti pipa contro gli italiani, 
liante servitù, le abitudini della con- , "autorità dispose tosto l'invio imme- 
i "i ivi I preparatiti pel XX Settembre a RoMa. diato a Vertovino d'una compagnia di 
cerdia e del vivere civile? i fanteria ì 
Che se, per la libartà, dovevano na- Roma, 19. — La città è tappezzata di o" snaîo di i 
scere i ‘Bossi politici in ajuto al legi- manifesti per la festa di domani. Il pro- “Aaa SONORE dialoveni, emettendo 
1 A Rara . gramma comprende: nella mattina una AMICA di minaccia, ave Rornbata 18 
sferare, chi non si maraviglierà oggi ‘refezione di 1200 alunni delle Scuole ferriera : ma, alla vista degli schioppi, 
della partigianeria corrotta, tra i Par- cittadine promossa ‘dall’onor, Santini Si diedero alla fuga, senza arrecar danni. 
i ; ara i i i gi . Furonoarrestati tre caporioni; e durante 
titi segoandosi da taluni eziandio l'in- coadiuvato da un Comitato di signore; }_ notte si praticarono altri ti. Il 
_ 3 { nel pomeriggio, riunione in piazza Ss, ‘? Molte sì pra METE RTESOIE 
famia anarchica? ‘ Apostoli delle Associazioni liberali, po- commissario distrettuale Princig si trova 
Ed appunto per queste nostre pub- polari, militari, le quali si recano a S°PFA luogo. 
bliche miserie le Feste commemorative deporre le corone a Porta Pia sulla la- 


. pide commemorativa della breccia, dove e 
non corrisposero al programma, che, ‘ & troveranno le rappresentanze dell'È- Un uragano nell’ Anda'usia, 


dere per breve tratto, e poî a salire i i i militari 
ancora. Arrivammo finalmente a metri TE ‘a Li int 
2592, traendo dal petto un'esclamazione por cura del 7.0 al, adi Ricco d’ 
di gioia! Una breve spianata cî permise w.iss è il Veisbnita del me; 
sedere, e mangiando la ben meritata © cicò verso la valle di Rssia, © 
parca colazione, godere del vastissimo gliemmo l’ occasione per farne hi 
panorama. . Di { provvista, tanto più ch’ erano poco fio- 
It Wischberg ed il Montasio co’ loro riti, benchè avanzata la stagione, è 
aspri e selvaggi roccioni s’ alzavano im- cile a raccoglierli, In due‘ore e' mezza 
ponenti a noì vicini, ma non per questo arrivammo a sella Labuia 782, ; 
©’ impedivano lo spettacolo — a ponente punto dove sorge il detto ricovero. È 
della Marmolada, de’ la Civetta e del- “in una ridente posizione, domina. la 
l’Autelao; 2 settentrione dei Tauera; val di Raccolana 6 quella -di Resia e 
a mezzogiorno dalla pianura friulana e si presenta benissimo. Tenendo le chiavi 
dal mare; a levante delle Giulie orien- potemmo visitarlo in ogni sua parte; 
tali colla estesa val dell’ Isonzo, che, è comodo, pulito ed i recenti lavori 
coperta di bassa e candida nebbia, ap- fatti per togliere |’ umidità lo hanno 




















sebbene eseguito materialmente, non sercito e del Comune. Parlerà l’ onor, Alcuni morti - Molti feriti 
potè ravvivare lo spirito in quella Bovio. { rag ) n pariva un lago agghiacciato. Stavano reso asciutto 6 ‘sano. Alle 4:1,2'pren= 
!' Alla sera, illuminazione degli edifici —Madrid, 19. — Un uragano imper- fl a’ nostri piedi l’acrocoro del Prevala demmo ua sentiero, a N. O. della.sella 


e quello del Foram dal Mus che sem- ‘ che con un forte dislivello cond 
bravano due accidentati muri di pietra Pezeit (m 518) in un'ora e mezza, 
solcati da spessi depositi di neve; e L’anno scorso era poco praticabile ; 
quasi at nostro livello le cime Ursich, ‘ ra però fino a costa pelosa è. ridotta 
conte non lo vide. mento ed il loro colorito, e per n 
La figura del vecchio gentiluomo tra- ! quando gli prenda vezzo di Fidere; nua 
diva in lui qualche cosa che sì avvici- i già per amarle. * 
nava quasi al Suuazione, dalia A meszanotie, Nino era al suo pòùto, 
gli tornava dai funerali della baro- * ma egli attese al ‘ 
nessa e tale cerimonia l'aveva rattri- un «tfnale. PE 
stato, poichè egli aveva amato la petu- ; Erano ‘già passato due ore; ed ‘egli 
lente baronessa, in un modo riprove- ; incominciava a dirsi essere inutile ‘at- 


identità da sul: gli: avicod i padri se governativi e comunali, musiche sulle versa nelle provincie di Siviglia e di 

generazione presente trassero impulso principali piazze; numerosi banchetti Granata, Vi sono alcuni morti e molti 

ad atti ineliti di valore e di virtù civili. di associazioni; feste popolari nei rioni feriti, Un cent'naio di case furono di- 
————tté I di Borgo; di Trastevere e di Porta Pia. strutte, 

Lonlnc BITATDIRIZ NI TEIL SIZE ROTTE TIE e 





Appsndice della PATRIA DEL FRIULI 44 Pratis faceva degli accordi sul piano. ! Tutto ciò rassomigliava bene ad un 
mena ces mic Essi trasslirono a quel rumore. sogno. Le note danzavano le une sopra 
— Quando ?.. — mormorò Nino con le altre «dinanzi ai suoi sguardi e la 


UN 
If ARTIST A J À TÉ ATRO precipitazione. sus voce cercava, senza che ella se ne 
#1 —A mezzanotte, sotto la mia finestra accorgesse, degli strani toni minori, 
Ren co — rispose ella rapidamente, non tro- poiché le riusciva invanamente di con- 


vando poter dir altro nella fretta, lo centrare la sua attenzione su quanto fa- 
vi parlerò allora. Bisogna che ve ne ceva. 








(Dall'inglese). 


Ella fece un movimento come se andiate, mio padre giungerà bentosto — Signorisa, disse Ercole, irfize, — | volmente paterno, tendere pi 
avesse voluto ritrar la mano, ma la quì, Non più,. protestò dessa, — ciò che voi cantate è assai bello, ma f Ma la vista di lui portò ua gran ; orecchio nn il asi dana 
Ma egli l’attirò a se e lo disse: a non è esattamente quello che è scritto colpo si cuore di Nino. È che sì apriva, 


lasciò invece nella sua. 
Il suo sguardo volò verso di lui, in- * rivederci, — nel modo che glì era par- qui. Temo che siate un po’ stanca, 


— La sua morte peserà sampre sul- } ì 
— Forse, risp :se. Smettiamio dal can- 4 pre sul- f Ua istante dopo, qualche cosa cadde 


l'anima mis, mormorò egli serrando i , ai suoi piedi producendo un leggero 


tanto ch' agli si fhpinocehiava, sd e lo ticolare, a 

sentì su di sè a tal punto che alzò gli’ Etlaesitò un'istante, poscia si divin- tara per oggi. . denti. i it i a 
uardi, y ; colò essa stessa dalle sue mani. Ercole chiuse il libro e si alzò. Edvige Povero innocente! Non era colps sua : oe ‘piena di nubi; 
Ella pareva rialzarlo con le sue dita, * Ds Pretis suonava con forza, gli porse la mano, ciò che non aveva f se ella lo aveva tanto emsto! i la luna mandava poco splendore; È 

mentre gli occhi di lei sostenevano lo Nino doveva passare vicino a lui per mai fatto fino al'ora, e pareva quel suo, Ci furono delle donne che fecero per s Egli raccolse quell’ oggetto e ‘trovò 

sguardo dei suoi e l’' attiravano. 1 uscire, ed il maestro gli fece un segno tun atto inessziento, come inconsciente È dei cantanti quel che nen avrebbsra i un piccolo fazzoletto da tasca, ‘avvolto 
Egli si rialzà e la mano sempre in insignificante del capo quando passò. del pari era tutto quanto ella faceva, : e 


fatto per dei martiri o degli eroi. Ad Î interno sd un piccalissimo paio di fore 
bicî, apparentemente per dargli del peso, 


esse psr così certo che la voce che canta 
tercd 


sì doleemente, parlî loro individual i Egli s'aspettava una ‘lette 
mente, — o j tentonî sul suolo umi 
La musica è una cosa tanto fuggitiva, } mani. i; SET 
tanto appassionaia, che uva donna ta | Allora strofind uno 2:lfino, lo ga- 
prende tutta per sè!. Come maî. po- # rantì dal vento con la mano'@e vide che i 
sa egli cantare così, per nen îm- | il fazzolett » era macchiato d’ inchiostro 
porta qual'altra ?.. e le macchie erano altrettanta lettere, 
E tuttavia, ve n'ha sempre una per Î gressolanamante tracciata ey renderle 


quella ' di lei, si trovò il volto vicino — Sensato, maestro, — disse Elvige, Viè un punto, in cui la visione prende 
al suo, | mentre Niro salutiva p:e accomiatarsi assolutamente possesso di noi e ci ap- 
Più appresso, più appresso ancora, i — si trattava di accomodarci fra noi pare come infititamente più reale delle 
come per’ incanto, l’uno guardando a proposito di certe lezioni... cose che noi tocchiamo. 
nello sguardo dell’ altro in maniera pe- —— [Inutile di parlarne, — diss’ egli —Nino durante quel tempo aveva com- 
netrante, i loro occhi non potendo più con tutta indifferenza — il mio tempo piuto la discess dello scalone, temendo 
nulla vedere a forza di essersi accostati, è tutto a disposizione della signorina. ad ogni istante incontrarsi col conte. 
le loro labbra si unirono in un primo Ma vogliamo ripetere ancora una volta = Nell'istante in cui pose piede sulla 
bacio verginale... o così forti ed orgo- | l'esercizio di prima? via, una vettura chiusa, con la livrea 
Rliosi di una reciproca purezza, furono ‘ Il buon maestro non sembrava troppo . dei Lira, arrivò. 









i N la quale egli versa difatti tutto: il suo $ distinte. 
da quell'istante l’uno dell'altra, per inrbato dall’avvenuta interruzione, Hi vecchio conte vi stava dentro, e d crora, e tutte lo altre non sono chela $ E si precipitò sotto ta leso 
Nino si fermò nell’ ombra della porta | marionette della vita, buone a guard arsi # fanale per loggore quella strana 


Nmpre, ì Edvige intanto andava chiedendo a I I 
All'altra estremità della stanza, De sè stessa, s'egli avesse compreso, per lasciar passaro l'equipaggio, ed il e ad ammirarsi per .il -loro abbiglia- renna ; 
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agevolissimo ed snche questo per cura 
degli zappatori dello stesso reggimento, 

le 6 eravamo a vallo, allo 6 6 mezza 
a Chitisaforte per approfittare del die 
retto che ci avrebbe condotti a Pon- 
tebba. Così in 43 ore di marcie, mono 
un'ora e 42 di riposo intermedio, venne 
compiuto ui lungo giro, Avrivamino 


stanchi fialcamente, ma lo spirito nostro j 


stava ancora in alto, e vedeva le im- 
ponenti giogaie dsl Canin, i paricolosi 
detriti, gli attraenti ghiacciai cho ave- 
valio' saputo donarci tante belle e nuove 
cognizioni, e farci godere tante ore di 
soddisfazione, 


L’ affare Dreyfus. 


Importante rivelazione di un sorittore in- 
giese, — Quali sarebbero i veri traditori, 
- Que! che sostiene Esterhazy. 


Londra, 19. I: Morning Post pub» 
blica una lettera del noto scrittore 
Christic Murray, ;i quale dice di sapere 
da fonte assolutamente degna di fede, 
che non può citare, che Driyfus era 
stato iucaricato dal dipartimento se- 
greto dell'esercito francese di sorve= 
gliare gli ufliciali che si sospettava 
vendessero informazioni alla Germania 
e ad altre Potenze. Ii suo zelo lo rese 
vittima delle vendette di Hemy, Ester- 
hazy e Paiy Du Ciam, che erano ap- 
puuto ì culpevoli delle mene di tradi» 
mento. 

L' Observer dice che Esterhazy che, 
sì trova attualmente a Londra, inter- 
vistato, dichiarò di avere sempre agito, 
con cisca obbedienza, a ordini superiori. 
Fra i mille documenti compresi nel- 
l'incartamento Dreyfus, seicunto sono 
falsi, Soggiunse di esser pronto a pro- 
varlo. 

Le dichiarazioni di Estorhazy smentife. 

Parigi 19. Nei circoli ufticiosi e mi- 
itari st smentiscono le pretese dichia» 
razioni di Epterhazy, pubblicate dal 
giornale londinese l' Observer, 

1 documenti falsi del « dossier » segreto. 


Parigi, 19. ll sovialista Jaures, con- 
tinuando sul giornale La Petite Répu. 
bligue la sua serie di articoli per di- 








mostrare l'innocenza di Di yfus, tratta | 


oggi l'argomento del famuso dossier 
segreto relativo all’ affare Dreyfus. 

*  Jaures afferma che questo dossier 
contiene otto documesti falsi, e cioè 
tre lettere del colonnello Panizzardi 
all’ addetto militare tedes:o Schwarz- 
koppen, tre lettere firmate Speranza 
contro P.cquart, una lettera dell’ lm- 
eratore Guglielmo, e finalmente la 
famosa fotografia istantanea che rap- 


presenta Picquart e Schar:koppen, che i 


conversano insieme a Carlsrube. 


Per informare Dreyfus — Le misure per il 
rimpatrio. 

Parigi, 19. Si assicura che il presi» 
dente uel Consiglio }r.sson intenda di 
informare Dreyfus, prima che la cas- 
saione si sia pronunziata sulla revi- 
sione. 

Si dice anche che, dopo il Consiglio 
dei ministri, ii Governo s»bbia già te- 
‘legrafato al governatore di Csyenna 
per le misure pecesssrie onde far rim- 
patriare Dreyfus, e si fa persico il nome 
dell’ incrociasore, che sarebbe o il Cé- 
cille 0 il trasporto Eure pel viaggio. 

La massoneria ed il Gabinetto Brisson, 

Parigi, 19. Ii Congresso annuale della 
massoneria tenne ja prima riunione 
| stamane. : 

Approvò al unanimità una mozione 
felicitanto il gebinetto Brisson per la 
sua attitudine nell’ aflare Dreyfu:, im- 
pegnandosi a sosteerio. 


1 manifesto del duca d’ Orleans. 


Parigi, 19 —- Il duca d'O.leans ha 
pubblicato un manifesto protestante 
contro la decisione dei ministri che, 
pur riconoscendo la colpabilità di Dr y- 
fus vogliono troncare la questicne nu- 
zionale senza c:nsultare la Camera. Li 
accuse, sotto il pretesto di reudere in- 


nocente un colpevole, di voler distrug- 


gere l’esercito è perdere la Francia. 
—n——————___ÉmÉ_ 


Un plebiscito per la Bestia Eczegor na, 


Zagabria, 19 La Zastava riceve da 
Seraievo ia netizia che è giunta colà 
una numerosa commissione, la quele 
sarebbe incaricata di iniziare fra le 
popolazioni della Bosnia ed Erzegovina 
una specie di plebiscito allo scopo di 
affrettare l'annessione delle due pro- 
vincia occupate all'impero. 

Si dice ancora che il sultano è di- 
sposto a rinunziare alla sovrasità no- 
minale sulle due provincie, la qual cosa 
facilterebbe Ja soluzione della questione 
bosno - erzegovese» 


LIQUIDAZIONE: VOLONTARIA 


Il sottoscritto venuto Lella determi. 
nazione di ritirarsi dal commercio, li- 
ida il suo Negozio Manifattura - Sar- 
toria sito in via Paolo Canciani. 
Avverte quindi che col giorno d’ cggi 
seno in vendita tutte le sue merci e 
vestiti confezionati a prezzi eccezional- 
ridotti. 
a 19 Set.embre 1898 . 
Libero. Grassi, 












Cronaca Provinciale. 
XX Sotamtre in Provaci. 


SAN DANIELE. 


L'onorevole Guita in occasiono del 
XX settembre, fece ofliggere il segurate 
nobilissimo proclama : 

Gittadini ! 

Ad ogni anno che passa gi dovrebbe rivetgore 
la domanda che Il posta greco faceva lnctlere 
auila tomba di ui valoros: citta tivo « Dimmi 
i la tua vittoria, e nor sndovineremo i {no 

nome». 

Possiamo noi dice che in quasto anno ona 
pagiza nuova sia stata #ggiunia nei cose; della 
morale sroinlo ? 

Nel santo nome della patria ricollocare sopra 
basi incontaminate )i concetto deli'tiente; pio- 
teggerno li tempio dalle fatuo intemporanzo dei 
luori e dalle troppo crudeli demolizioni del 
pensiero, como dallo garrule protertis della 
stoltezza è d .l'accidia, avrobbo dovuto esssro 
la nostra Imra continua, ja nostra fede, il no. 
stro vessilio, 

Questo concetto si eaplica in uns virtù, senza 
la quale non vi ha nè liberta di cittazino, pe 
valore di soldato, nè gioria di artiste, uò sa- 
pienza di legislatore, nò grandezza di popolo 
che valgano a lottare coi tempo è colfa fi rinna, 
0 questa fortuna si chiama carattere. 

Quando nal giorioro anniversario della rico» 
stituzione della patria potremo avere questo 
vanto, allora avromo li diritto di aggiuogere 
all'anglico motto <4/ tempo è moneta» ch) 
il tempo è per noi anche « Giustizia e mo-- 
rad», 

Altora sl di sopra delle presenti tristezze, ul 
di sopra dei passeggieri scoraggiamonti non 
avremo più sgomento deli’ avvenire, alzi ci 
prorompera dall'anima lieta è secura 1a paroia 
avvivatrice » Afanet immota fides » 

Viva l° Italia sempre! 

La vostra Rappr-sentanza Municipalo ba de- 
liberato di ricordare il patriotico auniversario 
col sexuento programma i 

Distribuzivne di sussidi ai pover!. 
Inagurazione della Gara di Tiro a 
Seguo. 


Ore 7 ant. 
i Oro 8» 


io 9» 


Apposizione di una corona alia la- 
pido dei caduti pelle patrie bat- 
taglio. 

Ove 10 » Distribuzione dei premi agli alunai 
delle scuole nella sala dei teatro. 

| Ore 13 » Pranzo socialo. 
Oro 20 »  Iuminazione degli edifici pubblici. 


San Daniele, 18 settembre. 
La Giunta Municipale 
N. Reinis — Giov. Gonano — Arnaldo Corradini 
— Licurgo Sostero — Pelice Bianchi. 


CIVIDALE. 


Per solennizzare la data della caduta 
del potere temporale, a Cividale, il sin- 
daco pubblicò 11 manifesto che diamo 

* qui sotto ela banda cittadina darà un 
. pubblico concerto, durante il quale ver- 
ì ranno accesi fuochi d'artificio. 

Aîla sera poi, la banda, la fanfara degli 
alpini, le Società Operaia e di tiro a 
segno, e gli inseguanti, con le rispet- 
tive bandiere e fiaccole, accompague- 
ranno i soldati in caserma. 

Cittadini, 

Hi XX settembre 1870, con l' entrata dell'o- 

sercito italiano in Roma, si compisva l'unità 


della Patria, ch» fu il sogno erolco del nostri , 


| grandi da Dante a Gariballi. Ma più che un 
fatto d'arme, diretto a snidare dall'ultimo ba» 
luardo, | ultimo nemico dell’Italia unita, la 
breccia di Porta Pia segna i' avvenimento più 
grande della ncatra storia, perchè distruggendo 


li potere temporale dei papi colpiva nel cuore © 


la tevorazia, cho per libidine di dominio asser- 
viva quanto v'hé di più spirituale e di più di- 
vino, la religione, che l'ateo smmira ed ‘il ore- 
dente adora. 

La teocrazia, incompat bile coi tempi civili, 
he segnati i suci fusti nella storia del poporî 
innalzando roghi e putiboli per i restauratori 

« della moralità, per i difensori della libertà del 
psesero nella Niosofla, nella scienza e nell'arte. 
1 vecchi, che bavuo visto strozz:re nel sangue 
l'idra romana, Insegneranno ai giovani, cali 
d'amor patrio 6d iavasi da alti ideali, che solo 
Lei pregresso illuminato sta l'avvenire del no- 
stro paeso. 

| Cittadini, 

* A ricordare sì lieto giorno, imbandierate le 
vostre cus0; agitato in faccia al sole i santi 
colorì della nostra bandiera, emblemi di fede, 
d'amore o di eroismo, risorti in tempi nei 
quel la teccrazia, sotto li velo della religione, 
alimentava la mela pianta della tirannito, 


Dala residenza Municipale 
Cividale, 19 settembre, 
Ti “Indaco * 
R. Morgante, 


PORDENONE 


L'onor. Municipio, per solennizzare 
la festa nazionale anniversaria delia hi- 
bereziene di R me, ha disposto che 
vengano distribuite L. 100 si poveri col 
mezzo della Congregazione di carità. 

A cura dello stesso Municipio, la 
Binda sociale percorrerà al mattino le 
vie della città, e alla sera, alle ore 49, 
darà un concerto in piazza Cavour. 





Pozzuolo. 


Incendio. — Domenica verso le ore 9 
mamfes'avasi qui un incendio nel lo- 
cale di proprietà dei fratelli Corubolo, 

Fu testo suonata campana a martello 
che sit rò gran numero di paesani, 2l- 
cupi dei qual, sel ti sul tetto, ed sbil- 
mente diretti dal sig. Brizio Fartoni, 
si diedero sd iSclaro l'incendio, che, se 
appiccatosi sì lorsle adiacente, avrebbo 
inevits bilmente distrutto up quattro» 
cen'o quintali di fieno. 

Fu condotta sul lurgo la pompa del 
ncb. sig. Francesco Masotti, il quelo, 
col sindsco, e coi bravi sllievi del. Col- 
legio Sabbatini, accorsi essi pure, ccope- 
rarono in modo efficace all'estinzione, 














LA PATRIA DEL FRIULI 


H dsono ammontarà circa ad un mi- 
gliaio-e mezzo:di lire, ° 4 

Ti localo assicurato era adibito ad uso 
stella e fienile dal fittsjuolo Gasparini, 
che soffri un danno di 20 lire per fiano 
bruciato, Si poterono saiviro il -ba- 
stimo e gli atirezzi. 


Î Tricesimo È 
Il torneo del lawn- tennis. 


Domenica sera. — Messer Antonio, 
Scaino «da Said nel suo Trattato del 
giuoco della palla osserva come in pieno 
cinquecento, a Udine, «vaghe donzelle 


con onesti modi si trastullino in questo È 


giuoca », I ricordo torna qui acconcio 
per il caso nostro, come quello che 
spiega, con l'eloquenza dei fatti, come 
pessa il tempo, mutano, a seconda delle 
epoche, e divertimenti e inclinazioni, 
ma pur sempre rimane nei lontani ni- 
poti un vestigio dell’antico valore, che 
sì riaccende quando sorge...... un lennis 


club. E l'abbiamo sitre volte rammen- : 


tato: sebbene ii gioco nostro si pre- 
; senti sotto esotico nome, non è altro — 
come i più competenti lo riconoscono 
7 — se non un'evaluzione, un perfezio- 
i namento dell’antico giuoco della palla» 
corda, cho ebbe fama nazionale e tra 


: le nobili tradizioni vanta l'elogio di ; 


i Giacomo Leopordi, i ammirazione di 

| Goethe, 

i Conciò (la citazione non fu fatta a 
caso) ci liberiamo dal compito ben sr- 

| duo di descriver la valentia dei singoli 
campioni nella gare d'ogei, rilevandone 

segoi caratteristici. Teli essendo i 

i padri, o meglio, le madri (un tempo 


donzelle) i figli non possono essere È 


degeneri....... 


Un silenzio religioso, un’ attenzione } 


senza pari accompagnava la gara d'oggi. 
j Pareva d'essere in chiesa (così pen- 
{ sava più d'uno) o, per lo meno, in 
i teatro. 

AI palco i giudici: sul campo f lot- 
tatori, pronti a contendersi cavallere- 
scamente la palma. E il sito all’intorno 
pittoresco oltre cgui dire: un cielo lim. 
pidamente sereno : a nord l'imponenza 
delle Alpi: a mezzoili le vaghe collina 
di Tricesimo, che scendono sino alia 
sele del fennis rivestite di verzura e 
proteggono gli spettatori dai raggi co- 
centi del so°e,..... Il silenzio a spessi in- 
tervalli viene interrotto dal fischio della 
locomotiva li da presso traswIante. Ma 
veniamo più vicino all'argomento. 

Dodici i giuocatori inscritti, cinque i 
ritirati: «rimangono sul campo 1 si- 
* gnori Carlo Braida, Giovanni Baldissera, 
Otello Rubazzer, Antonio Orgnani, Giu- 
{ Beppe Campeis: E. Monici, $, Zanuttinì, 
i Francesco Brazzà, Gius, Morelli Rossi, 

"P. Trevisan; Pietro Gonella, - 

lan: imata e inte 

a gara ue animata e interes- 

sante:Snon Si aseina da tanto di de- 
scriverla. Alle 11, molti corrono alla 
vicina stazione ferroviaria (grande co- 
modità per il fennis) a presenziare al 
passaggio del treno reale, spettacolo 
fuori programma. Il treno pasza veloce 
e il Giovane rappresentante d’Italia a 
Vienna perde l'omaggio lusinghiero del 
gentil sesso, per lo scampato pericolo, 
per l’attentato inesistente. 

Alle 3 pom.‘si riprendono le .gare: 
molti però si fermano a desinare egre- 





volendo abbandonare, nemmeno 
poco, il campo della gloria 0..... della 
sconfitta. Sei, 

Rientrando nel pomeriggio, il piazzale 
offriva uno 5 
zioni, magnifico. Giammai paese del- 
1° Alta accolse ospiti più elett: : sigrore 
eleganti sedute all'ombra gratissima del 
bosco di castagni. Di fronte, presso il 
chiosco sociale, un numeroso gruppo «i 
signorine dalle vesti: multicolori (non 
arrossiscano ) sembravano ‘un vago 
mazzo di sceltissimi freschi fiori, 

Ecco qualche nome, antecipando le 
scuse per le ibili  ommissioni : si- 
. guore Armellini, signore Baldissera, 
gnora B:rlinghieri e figlie, signora Ber- 
taccioli e figie, siguora Bevilacqua e fi- 





glia, signora Biasutti e figlia, contessa ; 


Cecilia Brazzà, Cora BrezzA con tre si- 
gnor.n> americane, - signore Campris, 
sig,jna Cantoni, march. Colloredo, co.sa 


Maria Colloredo € figlia, sig.na Ines de ; 


Topi, signcra nob. D:c'ani e sorella si- 
guiclan ona Del Mostre, sig.ra K<kler, 
cosa Lucrezia Manin-Brsida, signora 
Mx hieh- Collcredo e figlie, signora ncb. 
Orgnani e figlie, siga Vittorisa Ottavi, 
co,sa Teresa Romano e figlie, s'gina 
co,sa Roberti, sig.ua Olimp'a Someda, 
signora Vanzetti sig.na Depoupet, 

Dei signori presenti — forse con loro 
dispiacere — non faccio nomi: delle 
rispettive metà sì immagini la loro pre- 
senza. Aggiungerò di più: tutti i ms- 
riti o fratelli si trovavano al fennis. E 

er questa volta basta : gli uomini vanno 
innanzi dovunque, si rassegnino perciò 
sa l'umile cronista questa volta li di- 
mentica .. ; . A 

Nel pomeriggio ( veniamo senz'altro 
alla fine) la gara si limita ai duo va- 
lenti campioni ; Besida e Manici. I com- 
petenti votaro ls tranquilità dell’ uno, 
l’ardora e la rinestria dell’ altro. Dopo 
viva letta e aspettazicne e... prolun= 
get» silenzio, Braida viene proclamato 
vincitore, Applausi e congratulazioni ad 
enirambi, i.quali si meritano, rispetti- 
vamente, .la. medaglia d’oro e. d'ar- 
gento, — * 












giamente al restaurant del luogo, non ; 


ro 


itacolo, Senza esagera j 










Vengono sibilo do per merito, Bal- i 
dissera con 79 e 63 (chi non è giuo= | 
i 

} 

É 





calore, nan capisca niente, come forse 
{ sottescritta ), Gonalia con G4 e 03. 
Seguoae gere libere, alle quali pare 

| fecipano signore ‘e signorine, la quali 
È scteescano, con Ra ciare preseza sul 
j campo, fe aspettative per fa gara di 
domani: gara doppia mista, latorno alla 
quels mi propongo di non scriver nep- 
pere dna linea ner nan annoiare di i 


troppo i feltori, ai quali chiedo scusa I 





+ della chisechierata di oggi. E mi pro-- 
i pongo di mantenere ia promessa... se 
sarà possibile, j 
Congratulazioni vivissime al presi- Ì 
. dente ing. Ottavi ed agli altri compo- 
nenti la direzione per l'ottima riuscita * 
: della festa. G. B. 


Codroipo. 


L'orso, Il lesene e la marmotta. 


18 sellembre. — lì racconto narrato 
' dal Corrispondente del Cittadino sotto 


| il titolo : il 2eone, l'orso e la marmotta | 

‘ non fu da tutti compreso. 

i Non fu compreso per la sua forma 

allegorica ed anche perchè conteneva 

i un errore di fatto; 

| Non la marmolta ha sfidato il leone, 

© ma questo quella, 

i La cosa come vedete è ben diversa. 

i Perchè poì lo sforzo cerebrale compiuto 

i ds! corrispondente del Cittadino nel 

{ raffazzonare il racconto non vada. mi- 

i seramente perduto, i> mi assumerò, da 

* buono e generoso collega, fa cura di 

+ spiegarlo sì popolo, di buttarla, come 

i volgemente si dice, in soldoni, perchè 
t 
i 


i possa il racconto essere meglio com- 


preso. 
iL orso, feroce quadrupede assai noto, 
f ravpresenta un personaggio dei tempi 
‘ feudali, guando cioè la nobiltà ed il 
! clero, stretti in fraterno amplesso di» 

sponevano delle. sorti della borghesia e 

della plebe. 

f i leone, il fiero e nobile re della 
foresta è il rappresentante di quella sana 
borghesi» moderna che si dedica con 
interesse e smore alla causa:del popolo. 

La marmotta, un mammifero dell’ or- 

* dine ‘dei rosicchiatori, che vive in pro- 
fonde tane.... come il corrispondente 

i del Cittadino, dicesi rappresenti il prete 

i temporalista. 

Avvenne un giorno, non ni tempi di 
Isacco, quando colla teia facevasi un 
; sacco, ma circa un mese fa, che ‘sc0n- 
‘ tratisi il leone e l’orso, non sul'prato 
- di Salò, in riva al lazo di Garda;..ma 
sulia piattaforma elettorale di Codroipo, 
sì attaccarcno a fiera tenzone, Lu-mer- 


motta, che dalla sus: tana, situata in! 


via dell’inquisizione, innslzava preghiere 

; 81 Gielo per la vittoria dell’ orso, volendo 

i conservare la stima dell’antico suo al- 

: leato, ne uscì piena di coraggio e'‘ri- 

i voltasi al Leone gli disse: 

«O'è, signor icone, è ora di finirla. 

} Siete un giudeo. Codroipo non è, per 

. voi. Questo è il mio cartello di sfida. 

$ Cid dicendo, gli gettò. la scheda 
clericale. 

ì L’aveva appena lanciata che il leone 
con un colpo da maestro diede una |! 
zampata all’orso che lo mise fuori di 

j combattimento, 

Se sapeste o lettori come ne rimase 
la povera marmetta! Ben presto si ri- 

i mise dal suo sbslordimento. Ì 
Furba com’ è ( quantunque chiemasi 

marmotta ) pensò di provvedere si casì 

f suoi e Giovedì 15 corrente la msrmotta 
incontrato il leone che si dirigeva’ 

i Verso... Gor:c'zz3, gli disse: 

Oh signor leone, mi congratulo della 
vostra vittoria. i 
Comprendo che siete i! Leone di... 
Giuda, ma nen fa piente. Vi smo lo 
stesso di immenso amore, ho tutta la ; 
fiducia in voi e spero saprete superare — 

le argolosità della vostra posizione. 

} . Dapo di che il leone e la marmotta, 

> tirerono via per la loro strade. 

Morale 
La morale e questa: Il lupo, cicè ; 
la marmotta, perde il pelo ma non .il 
vizio It} i 


L'inaugurazione delle Campane. ! 
Gradisca di Sedegliano, 18 settembre, 


.M: trovo qui in mezzo una. pe pela- 
ziore entusiasta per le ruove camrane 
che eggi ba ineugurste, opera del fon- 
ditore Broili vestro concittadino. 

Vi ho detto della dimostrazione: sv- 
venuta a Gradisca all’errivo delle com- 
pane, che fu sabato 17. Ma vi dirò qual- 
cose della festa d’ oggi, 

I parroco di Gradisca, fiufato il vento 
che tirava, si è associato all'entusissmo 
della popolazione ed ha in qualche modo 
ccoperato alla festa, 

Questa mattina ha celebrato assieme 
ad altri colleghi la messa solenne, con 
l'intervento dì 12 coristi della frazione 
di Goricizza e dal maestro Pegrefiì che 
lì acc: mpagrò con l’armonium. 

Alla messa partecipò molto popolo, 
compresi i men.bri della Commissione 
per i isaugurezione delle campane. 

Nella mattina stesse, detta Commis. 
sione inviava al sig. Broîli in Udine il 
seguente telegramma: 

« Popolazione Gradisca entusissta per 
a distinta riuscita concerto campane de- 
«sidera sua prese: 2a 3, 

Ei il sig. Francesco Broli venne; e 
tanto ivi, quanto il maestro: Pegreffi 


furono dal parroco invitati a-pranzo. -« 








Inutile dirvi che il concerto delle 
pane fu ‘da tutti indistintamento ; 
perfetto, E! un piacere a sen nuo» 
fiare, Ed oggi le corde farono Grato. 
mattino alla nera; -Lo- scampanamento | 
inenminciò stia massanotte, si. 

Alle ore 5 pem., giungeva la 
musicale di Codroipo la-qualereni n 
pacse preceduta da quattro bandiere 
fricolori e percorse le vie suonando’ — 
soguita da molta gente, " 

AI limitaré del paese fu ricevuta dai 
membri del Comitato. 

Dimenticava di dire che questa -mat- 
tina il perr.co- dal pulpito, alla fine 
dello predicw esclamò : Eoviva ‘Broîli, 

Verso le 5 4,2 ebbe luogo nell'osteria 
Moretti «un banchetto .di-35: coperti al 
quale «presero parte. i. membri. della 

immissione, il sig. Braili, il. maestro 
Pegreffì, vari sigriori di Sedegliano, San 
Lorenzo e Gradisca ed altri. 

Dopo il banchetto ebbe luogo il con- 
certo della banda di Cadroipo,al quale 
assistette una moltitudine di gente, molta 
della quale era accorsa dai paesi’ cir- 
convicini, 

La banda esegui ottimamente il: suo 
programma. ue 

A vichiesta di molti furono suonati 
fa marcia reale e l'inno di Garibaldi in 
mezzo ai generali applausi. 3 

Si gridò : Evviva i liberali di. Gradisca 
— evviva la banda liberale di Codroipo. 

Sull' antenna oretta nel mezzo della 
piazza, stava fissato un cartello ‘con’la 
scritta: W Broli, Fonditore, Udine: 

Altri particolari: Il generale ‘comm. 
Sante Giacomelli cha ha qui ‘dei beni, 
ba erogato per la circostanza ‘lira 400, 

Certo: Ottogalli Tommaso, detto To- 
mason, del'età di oltre novanta.anni, 
ebbe il coraggio di salire sulla. torre. 

Altri vecchi fecero lo'stesso, è*fra i 
campanari instancabili «c’era:pure un 
vecchio di settant’ anni. che .tirava.... 
come un giovanotto. tai 

Il parroco di Gradisca, quello di Tur- 
ride, il cappellano di’ Ribis; “salitonòo 
sulla torre, Anzi per una; imprudenza 
di quest’ ultimo, ii battocch'o di ‘una 
campana andò ad urtare la testa’ del 
cappellano ‘stesso. ‘Prima’ di’ lasciare 
Gradisca -Ja-banda ‘liberale di Codroipo 
fece un’altra. giratina: per:il passò .6,.si 
dice, che ‘anche il parroco l'abbia s0- 
guita fra le ore 8a Je'9 pom, * 

‘A proposito ‘nella’mià precedente, vi 
scrissi..che furono .rifilitate Ie...50.-.lire 
che il parroco aveva rfferto por-le.cam- 


cane 
"ovata” 















pane ed aggiunsi che ne’ avrei  stritto 
l'mitivo: Eccolo! qui : Mò iglie 
‘contribuirono ’a tale scopo.con'grosse of. 
‘ferte che salirono.anche. a..lire:200..Il 
parroco ne ‘cfftiva 50, rendo chi 
mon ‘avrebbe a onali, 

La: Commission aridi 


pace è fatta ‘e 
posdomani. : 
Così. poco 2 ' 

E' già disposto che le.c 
neranno per la festa del'20 settembre 
— Anche-le ‘campane’di Gradisca ‘come 
quelle di:Pozzo,. di Codroipo e;d' altri 
siti festeggieranno la liberazione, di 
Roma e la conseguente caduta del Poter 
temporale dei papi. Fe ci 

E ciò col regolare permesso dell’:Au- 
torità Comunale. di. Sevegliano, . come 
dalettera inviata al Comitato dal sindaco 
Calopnello - Berghinz,": quello ‘ché “’nel 
1870: combattè: sotto Je -mura di. Roma 
sotto al .comendo del Generale: Cadorna 
ed entrò per la famosa breccia. 

Ti parroco di Gradisca’ naturalmente 
fulminerà di protèsteicampanari, come 
ha-:fulminato: nel 4870 quelli di Co- 
droipo quando fu coadiutore ‘dell’ Ar- 
ciprete di colà. "n 

Ma le campane non per quiesto tace- 
ranno. qui ture 

Evviva dunque Gradisca liberale. 

Il nuovo Cronista, 


Rivolto. 


Bambina :abbruceiata. 


A Beano successe una gravissima 
disgrazia. Parecchie.. bambine::-si --tra- 
stullaveno in un campo accendendo dei 
fuochi celle canne delle pannocchie, per 
farne cucinare qualcuna. Fra queste 
bimbise c'era la cinquenne Palmira 
Brasotti di ‘Giovanni: la quale, investita 
dalle fiamme, riportò gravissime scot- 
tature per cui versa în pericolo di vita. 


Ringraziamento. 


La Presidenza del Circolo Agricolo 
di Codroipo, lieta del successo Afiaio 
«lalla sua iniziativa per le Conferenze 
Agrarie zootecniche ai maestri elemen= 
tari, ringrazia vivamente li bavemerita 
Presidenza della Associazione Agraria 
Friulana che le fu « [ficace Conreratrice; 
le Autorità Comunali le quali contri. 
buirono alle speso di viaggio e di 
soggiorno a Codroipo dei rispettivi. in 
segnant elementari; i valenti Confe 
reezieri dottori  Pitott&, Romano © 
Viglietto ; i maestri e le maestre che 

resero parte assidua alla 10 Conferenze; 
la Società Filsrmonica cittadina; 
femiglie civili del Iuogo: che. farcno 
larghe di ospitalità e cortesia e'tulti i 
cittadini neî quali în questa circostanza 
trovò valido sppoggio. 
Codroipo 20 Satlembra I9SS: 
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Cronaca Cittadina, 
MEX Settombro in Cibtà. 


La città è imbandierata, 

Appiò dei Monumenti cho la grati. 
tadine dei Friulani eresse a Vittorio 
Emanuele Parra della Patria ed a Ga- 
ribaldi il cavaliere dell'umanità, furono 
deposte corone di lauro, 

Su per le colonne, sui mounmenti, 
sui musi degli ed fici cho iuveminciano 
o adorano fa nistra Pla Vittorio 
Emannele, furono affiz:i cartellini ovvi- 
vanti all'Italia Unita, a Rona intan- 
gibile, a Casa Savoia, alla liberta, al 
liberali al XX Sattembre; uno por- 
tante l’effige di Garibaldi, che avrà 
culto perenne nel cuore d'ogni patriota 
italiano, 

Molto botteghe sono chiuse; quasi 
tutta le altre si chiuderanno nei pome- 
riggio, com’ è solito dello faste, 

Il mercato granario oggi non si tenne, 
in causa dalla festa, 

Le vie, massime ceatrali, presentano 
l'aspetto di tutti gli altri giorni festivi, 
per le frequenza, per gli abbigliamenti 
di signore e popolane. 

La distribuzione di vivande alla cu- 
cina economica procedette assai rego- 
larmente, 

Alla Scuola «d'Avti e Mestieri, con 
forma, modesta, si distribuirono premi 
agli aluoni distintisi nell’anno scola- 
stico 1897-98, 









Venne, per la circostanza, pubblicato 
il seguente manifesto : 
Concittadini ! 
Spunta, desiderata, l'alba del giorno 


sacro al più glorioso ricordo della patria. 


Tornano dolci alla memoria le ri- 
membranza dei santi entusiasmi di un 
popolo, cha vide compiersi il voto se- 
colare, il voto, che, attraverso lo dolo- 
ross vicenda del passato, sempre più 
fervido, sempre: più tenace s'impose 
alle menti dei nostri pensatori, com- 
mosse l’anima dei nostri poeti, in- 
fiammò il core dei nostri soldati. 

Ma se, libero e fiero, ondeggia sul 
Campidoglio il vessillo tricolore; se, 
forte dei suoi diritti, al cospetto del 
mondo intero, l'Italia madre veglia dai 
sette colli alla difssa dalle sue libere 
genti,:delle sud libare istituzioni, e lo 
sguardo intento volge, non presaga, 
ma fidente e sacura, ai suoi monti, al 
suo mare; pura non ancora dalla sua 
fronte gloriosa è. scomparsa quella nube 
di profonda tristezza, che offusca la 
sacra ‘aureola onde Îa vollero cinta i 
nostri padri, e che a noi non ancora è 
dato di poter ammirare in tutto il suo 
fulgido splendore, 

Ancora v' ha tra i fili d'Italia, chi, 
repugnante vorrebba l'Italia non si- 
gnora, ma ancella, 

Cessarono i giorni delle pugae cruenti ; 
s'è spento ormai da lunghi anni il fra- 
gore dell’ armi, e alla vindica Istoria ne 
è ormai andato il ricordo imperituro ; 
ma la lotta non è cassata, ed è lotta 
di menti, di animo, di cuori, 

A quando la vittoria nostra ? 

Un pensiero, una speranze, una fede, 
serrarono un. giorno i manipoli dei prodi 
intorno al vessillo d'Italia: ancora quel 
pensiero si agiti nelle menti nostre, 
quella speranza gli animi rinfranchi, ne 
sorregga quella fede: e, smesso il va- 
nilequio che nelle frasi si ammanta e 
inutilmente nell’invettiva si accende, 
concordi in un intent» sublime, sereni, 
ma forti, adoperiamo le armi dei fatti. 

E° bello e nubile dovere solennizzare 
nella esultanza questo giorno; ma nel 
diuturno succadersi d:gli eventi, con 
immutata costanza è uopo d’ oprare, 

Operiamo! 

Uline, 20 sattombro 1898. 

Ul Consiglio Direttivo 
della Lega XX settembre, 


PROGRAMMI MUSICALI. 

Ecco i pezzi di musica che la banda 
cittadina eseguirà oggi 20 settembre 
alle ore 5 pom. in Piazza XX Settembre. 
4. Marcia Roalo Oabetli 


2, Mercia «Andiamo » Ernat 

3. Mazurka « Désira» Waldteufel 
4 Scana e Caro « Faust» Gounod 

5. Valzer « Violettos » Waldtoufel 
6, Fnals IV «I Vesp.i Siciliani » Verdi 

7. Polka nel ballo «Sport» Marenco. 


Ecco | pezzi cha ia duo bande militari svol= 
geranno oggi dalla oro 20 allo 22 sot o la Loggia 
Municipale, 

Cavalleria 
1, Mazurka «iena» Koiler 
2. Spigolature sull'opera « Lohengrin» Wagner 
3. Polka « Occhi assassini » Tarditi 
4. Atto 2,0 sul'npora «Faust» Gounod 
5. Fantasia 81 Uaazini Napolitano N. N 


8. Marela Realo Gabotti 
Fanteria 

i. Marcia Ronto Gabetti 
2. Introduzione Curo e Marcia Prisn- 

fale «1 Lituano Ponchielli 
3. Mazurka « Fra i Campi» Rachòle 
4 Atto 2.0 «La Bohème» Paccini 

Matini 


8. Polka «Sempre Allegri » 





Teatro Nazionale. 

La compagnia R:ccardini questa sera 
rappresenta il Fornaretto di Venezia 
con il balletto ridicolo e la brillantissima 
farsa Arlecchino e Facanapa rivali in 
Amore, 








1 repubblicani calibi udinesi 
hanno delso di prender moglie 


avviso alle «fanefulfe» 


. Pormettianio ehe iprsata non è nea 
inserzione a pagamento; na clenonper- 
tanto, non assumiamo garanzia dalla sua 
veridicità in quanto conesene la pro 
messa cha vi si contiene. 

A Roma si stampa 4 Dovere, perio» 
dico settimanale repubblicano. Ia esso 
leggiamo lannunzio che si vuoi fon- 
dare un giornale: L'Italia, il quale 
escirebbo la sera in Roma; e si racco! 
gano perciò azioni da lire 100 l'una. 

Alcuni celibi repubblicani di Udine 
sottoscrissaro anch'essi un'azione; e 
(stampa in nota il Dovere ) desiderano 
che siano pubblicato anche queste pa- 
role con eni la sottoscrizione è accom 
pagnota : 

a... Î sottoserittori icfraseritti per 
eviture che fra i friulani obbia a per- 
dersi la semenza del repubblicano, col- 
l'acquisto della presente azione hanno 
contratto l'impegno di prender moglie 
anche a cesto di aggravare la liro pena 
coll’inasprimenio d'una suocera... (sic)» 

Pecesto che manchi il nunme dei « sot- 
toscrittori infrascritti n». Ma le nostre 
fanciullo possono guardare ben bene in 
faccia uomini maturi e maturandi, i 
quali ciascuna ii esse sappia essere ce- 
Lbi: se hanno la musa agni poco re- 
pubblicano, accendersi di... speranza 
di poterli quando che sia prendere in 

arolo, Un impegao preso sul Dovere 

un dovore al quale non si dovrebbe 
mancare. 


#forl d’aranelo. 


Da San Vito al Tagliamento riceviamo 
gradita partecipazione esservisi jari ce- 
lebrati i baneauspicati sponsali della 
leggiadra e colta contessina Maria Rota 
con il conte Francesco Scrolla di 
Ferrara. 

Auguri all’avventurata coppia; vive 
congratulazioni alla nobillonna contessa 
Adella Zuecheri Rota, madre della sposa 


gentile. 
na ZU 


nostra concittadina cd eletta artista di 
canto, già conosciuta ed apprezzata dal 
nostro pubblico per la eletta interpre- 
taziono nelle due opere Mefistofele e 
Cavalleria rusticana, cggi riporta un 
grande successo sulle scene della città 
di Santiago sl Chilì. 

Abbiamo sott'occhio tutti i giornali 
di quella città, i quali unanimi alzano 
lodi sconfinate alla cantante ed attrice 
che sa dar vita alla sua difficile parte 
di Aîda con grande e vera passione. 

Dessa interpreta la musica del Verdi 
con un eccezionale talento, e special- 
mente nel terzo stto ha dei momenti 
veramente deliziosi. Un sincero plauso 
mandiamo all’eletta artista che in quelle 
lontane contrade sa far tanto apprezzare 
l’ arte italiana. 


Asciutta di un rojello. 


I rejello detto di Bildasseria, che 
attraversa le Vie Pracchiuso, Tomadini, 
Treppo e R nchi e va poi ai Casali di 
Bildasseria, sarà posto in asciutta nel 
giorao di giovedì 22 corrente, in causa 
dei lavori della chiav.ca di via Prac- 
chiuso, 

&lta Procura del EIte 


. Ci scrivono da Castelnuovo Balbo 
(Monferrato) 18 settembre : 

Dal Tribunale di Trapani il Regio 
Procuratore avvocato Centino Ronga 
venne testà tramutato alla Procura di 
Uline. 

Egli è nipote all'avvocato omonimo 
professore della Università di ‘Torino, 
nativi e possidenti entrambi di questo 
ameno e fertile paese in materia vinicola. 

E' una persona di aspetto assai sim. 
patico e di squisita gentilezza, che 
senza dubbio saprà tosto cattivarsi la 
stima e la banevolenza dei miei cencit- 
tadini chs sanno così bane rendere 
gradito il s:ggiorno di Udine a quei 
funzionari che provvengono da sltre 
Provincie, 

Utile a sapersi. 

La Ditta Cappellari e Rizzani, proprie» 
taria ed esercente della grande fornace 
a lavoro continuo furri porta Aquileia 
— che s'inaugurò alcuni mesi or sono 
— avvertono la loro clientela non cs- 
sere necessario, per chi voglia dare 
nommissioni, rocarsi fino agli uffici della 
Dittà medesima (Stradone di Palma, 
case Comuzzi) o Sino alîn fornace. Il 
telef ino può risparmiare la strada con 
vantaggio dei clienti; poichè le ordi- 
nazioni si possono dare telefonicamente 
da qualuoque punto della città deve 
siavi qualche abbonato al telefono. 

Girando. 

Abbiamo veduto nelle vetrine del 
negozianta signor Martinuzzi, in Merca- 
tonuovo, la splendite cotta e stola, che 
molti parrocchiani della parrocchia di 
San Giorgio « l'iriraano com» omaggio 
al sac:riote don Giacomo Gravigi nel 
giorno del solenne suo ingresso, quale 
parroco in Bagnaria Arsa, 

Dm Giacomo Gravigi fu per ventitre 
anni quale mansionario nella  parroc- 
chia di San Giorgio; e quei parroc- 
chiani lo vedono partire con dispiacere. 

Sala Cecehini. 


Questa sera e domani sera ultime 
rappresentazioni del Cinematografo. 












Antonio Michelin; narra il Piccolo di 
Trieste, di anni 
sssiame ad un suo amica e 
compalri fa, a bero tin bidebicre di vina, 
Quando furono nell'esteria « AL Teni- 
burino » cn via dei Vitelli, per futile 
metivo, vennero a diverbio e l'oste li 
foco allontanare dal locale, In istrada, 
la rissa vieppili si accese e il Michelini 
restò ferito dal suo compagno al brac- 
cio sinistro, con un triangolo, e dovette 
ricorrere alle cure dell’infermeria Tre- 
ves, ove la ferita gli fa lavata e fasciata. 
Contro fi feritore, rh è il facchino Eva- 
risto Giorgiutti, fo mossa deruncia at- 
l'autorità. 
Eserelzi di tattica, 

Come abbiamo a suo tempo annun- 
ciato, si svol:e iermattina una opera- 
zione militare fra ia truppe di presidio 
a Udine e Palmnnova: da ambe le 
parti stavano un battaglione di fanteria 
e uno squadrone di cavalleria. Comsn- 
dava ia manovra il tenente colonnello 
del 120 reggimento cavalleggieri Sa- 
luzzo qui di stanza. Ls truppe di Udine 
( partito nero) useste di quartiere alle 
cinque, mnarciarono per lo stradone di 
Palmanova 0, lasciata poi la strada mre- 
stra proseguirono sopra viottoli cam- 
pestri a Coriello e Vallesella. 

Fu presso a quosto casule cha ebbe 
luogo il cornbattimento sopra un fargo 
prato chiuso in tre lati dalle strade 
Udine - Palmanava, Lauzacco - Risano, 
Cortello - Risano; fu qui che dopo un 
vivo fuoco di fucileria la fanteria bian- 
ca si slanciò all’ assalto dell’ avversaria. 

La cavalleria, meno qualche drappello, 
operava più a est dondo arrivava il 
rumore più forte prodotto dallo sparo 
dei moschetti. 

Verso le nove e mezza la finta bat- 
taglia era terminata e, mentre gli uffi- 
ciali si raduravano a rapporto in mezzo 
al prato, i soldati si sperpagliavano nei 
fossi lung» la strada, sotto gli alberi, a 
ristorare le f.rze con. qualche ciba. 
Alle dodici tutti eraro di ritorno. 

Presenziarono la manovra : il Gene- 
rale cav. Pizzutti comandante il Presidio, 
it solconelo cav. Magni ed altri uffi- 
ciali. 


Dichiarazione. 

Mediante interposizione del signor Ni- 
colò Variolo e per deferenza verso di 
lui, il signor Giuseppe Hocke desistette 
dal procedere giudizialmente contro Gio- 
vanni Minotti per le ingiurie che questi 
aveva pronunciate nel giorno 10 set- 

| tembre corrente verso le 6 pomeridiane 
in Mercstovecchio. 
| Ora il sottoscritto dichiara formal» 
mente di. deplorare, come deplors, di 
‘ aver pronunciato ingiustamente contro 
i il sig. Hicka parole offensive, e lo rin- 
i grazia della data adesione di comporre 
? la cosa privatamente. 
Giovanni Minotti. 


H vino è cattivo consigliere, 
i Verso ie 16 di jari, l’esercente del- 
| l’osteria del Torrente, di fronte alla 
! stazione ferroviarie, fu costretto a chie- 
dere l’ intarvento dalle guardie di città 


4 


le Muvicipali, per calmare certo Valen- 
tino Piccoli fu Giov. d’ anni 28 da Co- 
seano, giunto colla corsa delle ore 13 
dall’ Austris, il quale, preso dal vino e 
ritenendo di essere stato derubsto di 
35 fiorini, commatteva serii disordini, 
minacciando quanti erano presenti, 

Recatisi immediatamente sul posto 
la guardia di città Giacomo Monai ed 
il vigile Vittorio Franceschini, cerca- 
rono di calmare quel forsennato : ma il 
P.ccoli, invece, prese ad oltreggisre gli 
agenti con le parole: Canaglie! non 
sapete fare il vostro dovere! 

L'arrestarono: e perquisendolo, gli 
si riavennero, nascosti nella giaccs, i 
danari che egli asseriva essergli stati 
rubati nella osteria medesima, 

2° amaro Glerla, 

Nella relazione di jari sulla gita della 
Società ope-aîa a San Daniele — gita 
cui non partecipammo — fu dimenti. 
cato un tratto di gentilezza del con- 
socio Luigi Sandri di Fagegna. Egli 
servì ai g'tanti, quando furono a Fa- 
gagns, il suo famoso Amaro Gloria: 
non se né aveva bisogno par |’ appetito 
— d:ce uno dei regalati : ma dimentica 
la massima che in tutte le cose al- 
legre, p>r renderle, più gradite, bisogna 
mescerci un po”... di amaro! 

t 


Fonebri. 


Solesni riuscirono i fuoebri della 
compianta nebildorni Alele Ecrani co. 
Bardigo, 

La cittadinanza vi compartecipò larga- 
mente, attestando così la viva compar- 
tecipazione sì dolore del figli», che si 
paco ebbe la ventura di restare quì in 

ì Uline unit: alla sua mamma venerata, 

A Lui rinsovismo le espressioni della 
sentita nostra condoglianza. 
——_——_—— teli — 

Avviso scolastico. 


Scuola di ripetizione. Ne? Collegio Pa- 
terno si preparano agli esami di attebre 
gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
teenica che non furono promossi nella 
sessione dî luglio. 

Le lezioni sono împarlite da appositi 
professori 

Corso speciale di malemalica e francese. 

Si accettano anche esterni. 

Relta mensile 


, da Udine, st era È 
















Per l'anniversario della. mori 
di 
Zaccaria del D' Ermanno Beltrame 


Alla fgregta Signora 
fusa CORsaniNi - BELTRANE 
in S. Michele al ‘Tagliamento. 

Eccoci al 20 settembre da Lei e dalla 
famiglia Sua atteso quasi con trepida- 
zione e col bisoguo insieme di sentirsi 
rinnovare a tutte fe ore e a tuttii mo- 
menti le svariate angoscie e i fromiti 
di quel giorno nefasto, di cui oggi cado 
ib triste anniversario. 

Ma insieme a Lei e a' Suoi Cari, — 
perenti, innumerevoli amici, quanti 2- 

itano su queste spende, con profondo 
cordoglio ricerdano il Loro desiato Carin. 
dalla bruna tista, dall'occhio vivace, dal 
dole: sorrise, così miseramente & Vele 
Yanni strappato: con un brivido ricor- 
dano i senso generale d'inciedulità sila 
prima voce dello strano, luttuos'ssimo 
raso; le ansie ad ogui notizia, che si 
sperava venisse a snentirlo; il crucc a 
al pensiero delle ambascie indicibili di 
Lei e di Loro tutti nelle ore travaglicse 
di un'aspettativa crudele; lo strazio e 
l'abbandono all'annuncio dell'inesorsbile 
fato. E, come manifestazione di univer- 
sale rimpianto e di estimazione verace 
verso la Casa ospitale e benefica, tanto 
aspramente colpita, rimarrà a lungo 
impressa la muta, oloquente mest:zia 
di un popolo intero intorno ai Suo 
foretro, interrotta soltanto dai singulti 
del pianto alle commoventi parole dei 
vari affettuosi eratori. 

E4 io in ispecie ricordo la celesie 
visicne che lè, nel sacro recinto, mi si 
presentò. Dalla tomba, così preccci mente 
dischiusa, vidi riscrgere la msschia fis 
hura del di Lui Avo, Zaccaria Bellrame, 
e — per lo immace spettacolo — scio- 
gliersi in un fiume di Jagrime, Egli, che 





in Eu' svea voluto tramandare, col pro- | 


prio nome, il cospicuo reteggio e la 
probità del casato: vidi risorgere le 
sembianze angeliche delia di Lui Ave, 
Carolina dei Bullo, che, irradiata da 
una mistica luce, sulla sua casa aleg- 
giava come un'apparizione divina, r es- 
saggiera di fede, di conforto, di pace. 

Queste supreme evosszioni possano, 
S.gnora Luiss, essere balsamo all’acer- 
bità del dolore, che oggi più che mai 
stringe tutti i Suoi intorno a Lei, centro 
del loro affetto e delle loro cure. 

Mi abbia sempre per 

Lat sana, 10 settembre 1893 

di Lei Dov. 
Cc. M 


DAI 

Si è spenta un’ esistenza che prcmet- 
teva circondarsi di una bella fama ar- 
tistica, ed onorare la terra che le diede 
i natali: Francesco De Mattia è 
morto. 

Ls [oesorabile ha reso immeb li quelle 
meni che guidato dal sentimento del 
b:llo dell’arte, fino in lontsre regioni 
mostravano il pregio dell’ artista f-iu- 
lano, e che prometteva di dare di sè 
all’avvenire splendidissima prova. 

Oca più nulla: solo îl dolore atroce 
della moglie e di due bimbi, rimane 
testimonisnza imperitura nella famiglia, 
della catastrcf: che rapì al loro amore 
i'amat» ed amoroso padre e marito, 

A voi, poveri seisgurati, si rivolge ora 
commesso il cuor mio, senza vane eser- 
fazioni di rassegnazioni impossib li, ma 
fiducirso almeno cha la grande stima 
ed smore che rendevano cero il povero 
estinto a tutti, siavi di corforio nell’e- 
stremo dr.lere, Ei si figli l’angurio, che 
le doti del padre sian da essi come pre- 
ziosa eredità raccolte, e compir possano 
quell’ apera di lustro a cui la morte lo 
tolse? 

Ulin», 20 settembre 1898, 
L’ amiso 


LC. 


H De Mattis, dei Rizzi di Calugna, era 
un bravo art fice in oreficerie. Tenera 
due negozi e laboratori di arefice e gio» 
ielliere in A'essandria d' Egitto. Subito 
dopo l'attentato d-il'Acciarito, presentò 
a S. M. Re Umberto un preziose cggetto 
dell’arte sua, in testimonianza di gioia. 
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LUCI da speechio — LASTI i igli i D 
& peechio STRE colorate - smel ni 
MIGIANE impagiat "dita E so a ® - smerigliate - rigate —.DA- 
al Spagna — MACCHINE da imbottigliare — ci 
specio — SPINE per botti = LAMPADE de Dati 7g BTICOLI die 
e DUO da petrolio inf e 
per letrine 0 acquedotti — FUMAI SERE 
TERE di veteo per invigne » Vettito e FIAGCHI de pet — LET 
STICE per Lastre — DIAMANTI ds tsgliar jasiro, 





TAPPETI — NETTAPIEDI di ceme@ — SOT OLE — SI_ANE 
$ — CARTA PAGLIA — SPAGHI = CORDAGGI, STAVOLI PERSIA 


VATAAAAM MA ME 4 





Notizie telegrafiche, 
Un ammanco di (reccatomaila 
nella Tesoreria provinciale. #' Aqui, 
Aquile, 19. IL. harone 9 
carsisre della Tenoreria provinciale, 
arrestato stomane apo 3 
peculato. La Deputazione provinciale 
che accertò un ammanco di 207,000 
lire, per oltre a centomila delle: quali 
s'era dichiarato regolarmente debitore 
verso la Provincia, o sospese er 
ficio, nominando un gestore tempora» 
neo # prendendo una ipoteca di: #6- 
centomila lire sulle proprietà personali 
del cassiere Il prefetto ordinò maggi 
indagini. è 


CITATA TITLE 
Lies Mewmeco, gerente resronsabile 


uovo spaccio di vino 
alla porta Aquileia 
La Signora Michelutti Pia ine 
forma che il giorno 24 co! 
aprirà uno spaccio di Vini 
strani e nazionali a prezzi ‘modi= 
cissimi, adiacente alla porta:A= 
quileia. al 
La sottoscritta nutre fidneia:di éssere 
onorata da numerosa clientela, 


AVVISO. 


Avendo assunto dietra accordo col 
Sig. Giuseppe Naglos la Rappresentanza 
per il Friuli del seme- bachi prove» 
niente dal premioto Fstiluto Baco- 
fogico Susani, mi pregio avver 

i Sig. Clienii ed il pubblico che le sot- 
toscrizioni si ricevono al mio domicilio 


in Udine. È 
ULISSE CORONA 
© Via Cassignacco N, 87. 


VENDITA 


FUSTI VUOTI 


Presso la Ditta Eugenio Cucechinaî, 
suburbio Gemona, rimpetto i ma- 
gazzivi Pecile, si trova in vendita:un 
grande numero di fusti vuoti di'varie 

























































grandezze e în ollimo stato, a pr 
convenlientissimi. 





Otfonaio e bandaio: ‘ 
Udine - Via Poscolle N. 16 - Udine 
VINI CR 


Motrice per filanda in ottimo stato. | -* 
Pompe d'incendio su carro, complete. 
Pompe per travaso di vini è liquori. 


Pompe per birra, per ci “% 

profondi d dro: gorta. Vira cizierne > persi 
Imbuti Gioria automatici per i 

gliare, ed apparecchi automatici Der SIROTA 


Grande deposito Cucine Eco 
e stufe d' cogli, genere, nasale 


Lucernat in ghisa per dar arì: 6 
granai e softitte, S È TEara a iano al 


Apparecchi inodori - ° 
vaschette ghisa smaltato, per atzteto e 
Tubi gorama ia sorte, con spirale o se0za, 
SI assume impianti di i» 
nn pi i parafulmini è:ri. 
Eseguisce qu.lunque lavoro di ” 
tonaio, tutto a prezzi onesti eri gai Pndal ii di 


DOMENICO -RUBIO. 


Liquidazione di merci 


1 sottoscritti assuntori della < 
ditta PITTANA e SPRINGOLO nòli= 
ficano, che destinato per la ‘stagione 
invernale di bene assorlire delli negozi 
con lutta merce fresca, ‘melteranno 
col giorno di Lunedì 17 settembre cor. 
în liquidazione fufle le merci ivi esistenti; 

Guale liquidazione verrà fatta a prezzi: 
ridollissimi avvisando che î i 
bonda I" articolo fine. S E > 
Udine, li 17 sattembre 1898. 


6. Tam 6 Con 
een: in IV.a pagina. 
Movimento Piroscafî Postali della N, GL 




















ZAIIAKAAIA MN #0 0 IIC 
Deposito Lastre -Terraglie - Vetrerie 


BISUTTI PIETRO 
UDINE — Via Poscolle 0 — UDINE 
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—- BOTTIGLIE nere — TU. 


U 
da tavolo e d’appendere d' pai È 
da Gar incandescente i 


3 
î 










Chianti — NA. 
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0 W Ì dall'estero, 
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KEIOCMOIOOIOTIVTIA III OIIIZITOTIIIIIOA 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Scelcia riunite FLORIO e BEUBA'TTENG 
COMPARTIMENTO DIGENOVA 
Casa speciale delia Società, al confine Austre-!faliano per | imbarco dei passeggeri 
Ea — Fia Aquileja N. 94, — WEBER 


Sa 


LLLLPRLP, 


HARMON, 


Servizio Cumulativo Ferroviario 


Sarvizio Cumulativo Ferroviaria 
passeggeri a bagagli. 


passeggieri e bagagli. 





SIIT, 


RR 


SOCIETA* FLORIO fomda‘a anno 1847. 


SOCIETÀ ANONIMA 
»  RUBATTINO » » 838, 


LPP, 





Sede Centrato - Roma 
Compartimentali 


GAPIAITALE: 


LL 

















La e Ila classe, mentre quelli di NI, sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno il proprio materazzo è cuceiotta, 

TE 1 sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in EEA clanse da Udine a Genova rivolgendosi ai nostro Uffleto Spe- 
cinlo di confine a Udine por ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pai toro bagagli Il prèSs30 ridotta, 
IL Sì rilasciano buoni di chiatuata (rimpatrio) dall'America a Genova x prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero il 

î bd buono di Imbarco dai purenti residenti nell'Agterica dovranno par mettersi in viaggio avvisarno il nostro Ufticio di Udine che: 


compirà le pratiche necessario, 
Acoettangi merci e passoggori da Venozia por Alessandria d' Egitto, e da tutti i porti toccati dali Società, per il Levante, 
lì Udine per imbarco passeggeri o sohiari- 


Mar Rosso, Indie, uuius, iSstremo Oriorite o due Americhe. — Dall' Estero ed in Provincia 
menti dirigorsì îx L3xteR alla Casa speciale dolla Booleta, rapprosentata dal signor Pawetti Antenfe controllore autorizzato per 
oltre conrine 0 Fruriuuiv doi Vuneto — Wia mquifole N. 94 — o nei stretti ai nostri Sub-Agentii qual: sono muniti "iene 


segna sociale, 
Bomanda di stampati è faformazioni si rimettono a giro di Posta. 


IMPORTANTE 


I passeggieri chejsi recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l offerta di chi può avvicinarli col pre- 
testo di gwadarli a noî, poicht possono esscre sviati bentasimo, mentre noi irattiamo direttamente. 
Si ricercano abill e buoni sub-Agenti nei priucipali Luoghi ova già non osistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUN? 


FADOVA, VENEZIA, ROVIGO, si 
Hetribumona a provvigione; inutile fare domsade, 


sa RAXMARRARMISOANRANAAMARRA KARIM “a 
li RRRRRERRMRMERRR 


ARIICAIIIAAA 


LERNER 


LLRLLLRRRRREIE 


chi non si sente in grado di avere | voloti requisiti, 


a 











> SURE LIRA ALTO DONI 


IMPORTANTE 
AVVISO 


ALLE 


IGNORE 














Unico 
preparato 
che toglie i peli ela 
lanngzine senza danneg» 
gare la pelle. E' inoffene 
ivo eda sicurissimo effetto. 
nfsrmità delle vi» 
lamenti sin'tarà, 
TFAERE Saro. 


Preparato tn co 
genti leggi è re 








1 prodotti della 





Fò no premeati in v izioni ctaliplo od 
A d'onore e ine | so il ven 
È D gresso di Chin.ie i di Napoli, 
Prezzo L. 2,50—n provincia | desio, 

SD D Premista profumeri EGES 





5 Galleria [rin 
Succursale, di Via 





è ij 
Calabritto, Napoli 


Prima dell'applicazione È Dono l'anolicaziona. 



























ORARIO DELLA FERROVIA da Casarua & Spllimb. | da Spllimb. a Casarsa | ds 899 arri . cerviznzae . ariano 
Qi oe gie Le dr 1 site 9.13 120 | 
M 1435 46.58 M 4345 4 Prrt: 16:35 ie | 
stor 0. 18.40 19.25, 0. 47.90 48.10 SCE 81.20 so | 
Partensa Arrivi | Partense AFriDi | cirie inamezione rsa ° & 
da Udine n Venezia | da Venezia = a Udine i —__—_—_—_—T————— € # 
M. 152 1- iD 446 de ds Udino = a Trieste de Trieste a Udine | % 
O, go BIT | 0 ot is |0 315 73304, 826 (GLIO | daTrisite a Cerviguaro a San Giorgio | 35 
prato DIS [BD IEO 1050 (Nam de D es ae , so |® 
9 13.50 4222 | HM. 1830 2340 |0. 1935 20.40; Ve, 20.66 1.30 so a n % 
Di 20.23 $3.06 0, 38 Si, ————_____—_—_—— 17:35 10.19 ga * 

A fi . questo trano A 1 i 

a Fertinone. fon ae Pordenone. da Udise a Portogr, da Portage. n Utine £ = 
Mi 7.54 40.—  M. 8.03 DAG 8 

SIRIGGANITZIVIRANOA IDNE RIINA VENOSO RENT IT 4 Mo 1465 47.18 N 14.39 417.03 DORRZTTA TINO VIETATI ZITTA 
M i82e SO.3o ‘MO 20.10 24 68 (138 
de Ddine a Pontedba i da Pontebba a Edie Conanzz È progruara por Venazia Urario della tramvia a vapore i 8 
o 550 866 10. dI0 ore 1u.10 w 20.42 » atti 12 enipeldenze 186 
DO 75 9.55 D. da don Trieste, — Da Venezia tntti i treni echo (8 
È dio ii i G 10.55 {9.49 |a coincidenza con Udino, ad ii prima e terzo UDINE - SAN DANIELE, * 
è 11.85 20.50 D 48.37 20.68 con Trieste. $ 
RITTER PE sos è 
Carsrea n Portogr, i da Poriogr. a Chsaima (qa Udine a cividalo | da Cividale a Ulliee ° % 

ato SEE logos daso |M 900 637 [N 765 7.34 |Partense Arrivi | Partenze derivi | 
Goria RS [GI GIS iroeso dela | w. 1093 IL© [da Dline as. Derlele j das. Daalole aUdine | S$ 
Ù i Mot i2do {3 145 14.45 5 RA. 83° È 

MO 47.10 47.38 | M. 47.56 18.23 [RA 3 940 dei PA ESSI 
Coincidense. Da Forlogruaro. per Ada "M- 22.06 22.33 | Mo 22.43 QI BT 13/55 RIA. 1830 Î 8 

rivo nile o n A 

alle ore 9.42 0 10.43, Da Vonezia 87 * verranno offettuati soltanto nel gierni festivi ÎR.A. 198 18:40 8.7, i9.55) #6 


" 


ara 13.55. - 5 E - - 
Us'na, 1808.-— Tir. Domerico Del 





si ricevano essfusisamente per ii nastro Giornale presse l'affelo principale di Febbficilà 4. BA 
5 Sun Paolo, 11 — Roma Via di Piastra 91 — GENOVA Piazza Foniane Maroso — PARISI, 
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33% 
bi 
Statanrio, ii L. 00,000,000 Si 
Emesso o vorsaio . .,. » 33,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA è 
X Si 
Pal SF; Partenze Postali ! e 15 di ciascun mese 126 Fa 
PR ZSE da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè js è 
" si toccando BARCELLONA si Mal 
ns ro a a seit B_ 
& A op 1 30 SETTEMBRE 1908 ( Pirossato colere Postale) 45 OTTOBRE 1898 (Vapore Postale) e A 
Ba & 855 | 80 È s 
si: SEMPIONE SIRIO fi 
ca 
x it Per Ele Janeiro e Santos Tonneliate 6009 — Comandante PARODI 485 5 4 
A PE 5 PT en to i 7 ss 
ii ez I passeggieri di lia classe godranno pel BE, 1% 
Bi Ha $ se { OTTOBRE 1488 (Vaporo Postale) solo passaggio personale in ferrovia tdline | 2 5 ti Sa 
Bi 3 Fac? Genova È il ribasso del 500,0 n con- | S885 Sta \ 
Ma sESÈ cesso dai R. Governo, fino a nuove dispo- {& £Z= 
55] VRIOTNE ln 1% 
a 1 EI siro «iRalì 
na dd Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) Ba 
e Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
Ba Passagio gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN» PAULO Brasile x È 
4 AVVERTENZE rv 2 
Sa La flotta dolla Società si compono di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conformo le ultime esigenze moderne con 8 & 
Bat macchine a tripla espansione, compiondo la loro traversata con rapida velveità. Splendide sale, eil eleganti cabino pei viaggiatori di 


mene: vir + inca CPI 





IIC IICIE RAI MI MIMAIIMICICAICICIICIIA 


li Ferro-China Risleri mi ha piena- 
mente corrisposto nelle forme di dispepsia 
lenta dipendente da atonia semplice dello 
stomaco, forme assai frequenti negli indivi- 
du: nevropatici e neurastenici. L'ho anche 
t'orata 1: nagii statu diebolezza gene» 
rale che complicano ia nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
delia R. Università di TORINO. 


corri 


NZONI è 











i 


È Promiati Stabilimenti Chimico = Pormaonutino a Vapore 
Per la Fabbricazione 


> Acque Minerali Artificiali 
$3A.GIOMMI & COMP. 


BOLOGNA - PESARO - TORINO 


A tavola bevete sempre l'Acqua Vicky Giommi 
che ottenne le più alte onorificenze, el i certificati 
i più lusinghieri dalle primarie notabilità med'che. 

Le Acque degli Stabilimenti A. Giomm: e Comp. 
corrispondono perfettamente nella loro composizion 
e nell'azione terapeutica alle omonime naturali.‘ 


Vendita al dettaglio presso tutto le farmacie — all'ingrosso | 





ELHILANO Via 


Versdita simotinio de prodotti Nisstht 


30 Milioni di angtale 
tonsumazione giornaliera di lai 
| PO DIPLOMI D'ONORE 


| Farina lattea Nestlé 





| La Farina rane Nestlé 


i iBtosché i bambini sono colpiti da mifattio intestinali. 
i 4N DENSITÀ: NELLE FARMACIE, DROGHERIE E SPACCI DI DEARAFE ALIMENTARI, 











LE INSERZION 















te: 100.000 Itri 


«Re RE MEDAGLIE ORG 


E' raccomandata già di 20 anni dalle primario sue 
i paesi. E Falimuenta È 


torità mediche di tutti 
ai e 


più diffuso ci ii più apprezzato pri ha: 
quli sezserzzzalinti, 


La FAPÎNA iattea Nestlé 


contiene È miglior latte dello Alpi Svirere, 


La Farina ine Nestlé 


d di facilissima digestione, impellizco | vomili e ta diarrea. 


La Farina 1a Nestlé 


a lo slettamento e ia dentizione. Essa vien prosa 







vero dai bambini. 


Farina ina Nestlé 


La 
è d'una preparazione fiteilo 0 raplla e sstitrisce con 
vantaggio ft latte materno quando qiieste manca. 


è sopratoito di grussle cafone 
durante i esteri dell estate 





DIF CSI DEI LIDI EIEI renali pone a YI (Pi 





DELLE 


é 
{ 
$ 
c $ 
n_PESARN. è 
è 
3 


i 










presso la Ditta — A. FABRIS — rappresentante esclusiva per 


Udine e Provincia. 





Di 


COLUI LTA dii di iii 


Avendo in parecchie occasioni somminis- 
trato a: miei \ofermi il Ferro-China- 
Blsleri posso assicurare d'aver sempre 
conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Dott, A. DE GIOVANNI 


Profess. di Patologia alla R. Università di 


PADOVA, 


li Ferro-Chinn-Bisierè è di effetto 
rante, stomatico, tonico,  Ficestitur 





be, 


specialista peri calli, 
indurimenti ed altri 
disturbî ai piedi, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tuttii giorni 
festivi a qualunque | 
ora. 


\ 
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LeLRPLPORALERRRLLLLLE 
Francesco Cogolo 
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_E che per comodità 
di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera sua. 

Come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
si trova a casa in via 

Grazzano N. Dî£ 
e presso Savio Fau- 
stino Mercatovecchio, 


Al nferati i CALLI 


i 





VULETE LA SALUTE ?9 


Th 


BR 


euta; ecita l'appetito, facilità la digestione 
e procura una pronia assimilazione e nu- 
trizione aumiontando i giobufi rossi nei san- 
gue. On:ia io credo abbia rsggiuato fe scopo 


di conciiare | utils ternpautico coi piace- # 


vola. 

Prof. AURELIA Cav. GEROLARO 
Medico Onorarie dells R. Case di $ AL 
Umberto I. Re d' Italia 
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